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GIÒ BARBERA
LAIGUEGLIA

I
l 29 febbraio di due anni fa 
non era un sabato qualun-
que  a  Laigueglia.  Quel  
giorno resterà indimenti-

cabile per sempre per aver vis-
suto il dramma del Covid con 
la  prima  vittima  in  Liguria,  
una turista di 87 anni di Ma-
leo, nel Lodigiano. Alloggiava 
in una stanza al terzo piano 
dell’hotel «Garden», un alber-
go a tre stelle di via Torino. 

«Il 29 febbraio di due anni fa 
è impossibile cancellarlo dalla 
memoria - ricorda il sindaco 
Roberto Sasso Del Verme – è 
stato il giorno più delicato del 
mio mandato. Dopo la tragica 
notizia,  ci  sentivamo  contro  
nemico invisibile. Il telefonino 
non smetteva mai di suonare. 
Dovevamo restare lucidi e vigi-
li». L’albergo della famiglia Ca-

valli era diventato un fortino. 
Erano scattate le procedure di 
isolamento per gli altri anziani 
della comitiva, per i titolari e il 
personale dell’hotel. 

«Avevamo chiuso la strada 
dell’albergo e allestito una sor-
ta di ospedale da campo con la 
tenda della protezione civile – 
ricorda il sindaco -- Medici e in-
fermieri si cambiavano nel ga-
zebo per poi entrare al Garden 
indossando tute e mascherine 
protettive,  i  volontari  della  
protezione civile e della croce 
bianca insieme alla croce bian-
ca erano in prima linea per assi-
stere gli ospiti. Sembrava di vi-
vere in un film di fantascienza, 
ma era tutto vero».

I turisti che di tanto in tanto 
si  affacciavano  dai  balconi  
chiedevano pasti  e  conforto.  
«Era scattata una gara di soli-
darietà unica, bellissima, indi-
menticabile – va avanti nel suo 
ricordo il sindaco - Il cibo veni-
va preparato in un ristorante 

della  zona,  i  volontari  della  
protezione civile, della pubbli-
ca assistenza e la polizia muni-
cipale con i carabinieri sono ri-
masti  sempre in prima linea 
pronti ad intervenire, mentre 
il Comune era stato trasforma-
to in una sorta di centrale d’e-
mergenza: i telefoni erano ro-
venti. Frequenti infatti erano i 
contatti con Asl, Alisa e Regio-
ne. Ogni cosa era importante, 
ogni dettaglio non poteva esse-
re trascurato». Laigueglia era 
finita nel tunnel dell’emergen-
za proprio come Alassio. Ma 
con un’esperienza ancor  più  
drammatica: al  «Garden»,  la 
vacanza di una pensionata di 
Lodi,  era  finita  in  tragedia.  
Stroncata da un arresto cardio-
circolatorio  era  poi  risultata  
positiva al Covid. Dopo il tra-
sferimento della salma, il per-
sonale sanitario dell’Asl aveva 
misurato la febbre a tutti gli 
ospiti  dell’albergo  anche  se  
asintomatici. L’hotel era stato 
interdetto al pubblico. Il gior-
no dopo al decesso dell’anzia-
na turista c’era un’altra emer-
genza: trasferire gli ospiti  in 
isolamento a casa. «La domeni-
ca sera era stato organizzato il 
viaggio a bordo dei pullman 
della Croce Rossa – racconta il 
sindaco  Sasso  Del  Verme  –  
Aria smarrita,  facce stanche. 
Gli anziani rimasti chiusi in al-
bergo, finalmente, erano potu-
ti tornare a casa loro nel cuore 
della notte». —
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Due anni dopo. Il ricordo del sindaco di Laigueglia: impossibile dimenticare il dolore di quel giorno

Al terzo piano del Garden
la prima vittima in Liguria

Regione  Liguria,  al  via  
convenzioni  con  centri  
medici  privati  per  visite  
sportive a prezzo calmie-
rato al fine di abbattere le 
attese  e  consentire  agli  
atleti guariti dal Covid di 
tornare alle competizioni. 
Conferma, l’assessore re-
gionale allo Sport, Simo-
na Ferro: «Fino ad oggi lo 
sportivo guarito dal Covid 
doveva aspettare, secon-
do il protocollo del Mini-
stero, 30 giorni prima di 
poter effettuare gli esami 
per tornare ad allenarsi.  
Oggi i 30 giorni sono di-
ventati sette, dopo il rece-
pimento da parte del Mini-
stero  del  protocollo  dei  
medici  sportivi  italiani  
“Return to play”. Per con-
tro si è verificata una con-
gestione  delle  richieste  
che fanno fatica ad essere 
smaltite da parte del sevi-
zio  sanitario  regionale.  
Occorreva trovare una so-
luzione che non intasasse 
il sistema sanitario regio-
nale, già stressato a causa 
della pandemia, e al con-
tempo favorisse la ripresa 
dell’attività degli sportivi. 
Da qui l’apertura di con-
venzioni con i Centri medi-
ci privati, al fine di incre-
mentare le visite e abbatte-
re i tempi di attesa».

Continua  l’assessore  
Ferro: «L’obiettivo paralle-
lo  è  stato  fin  da  subito  
quello di evitare l’acuirsi 
del divario tra le differenti 
discipline sportive e le va-
rie società. Ci siamo così ri-
volti al privato che consen-
te il superamento delle li-
ste di attesa, ma con un 
contributo economico in 
grado di rendere alla por-
tata di tutti il costo della vi-
sita medica attraverso un 
accordo che verrà firmato 
nei prossimi giorni». Per 
questa soluzione è  stato  
importante  il  rapporto  
consolidato  tra  Regione  
Liguria e Coni, che da por-
tavoce delle necessità ha 
gestito i rapporti con le so-
cietà sportive.M.CA. —
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parla la presidente di confcommercio, lorenza g iudice

“Altro che tagli, bisogna investire
e ampliare l’ospedale di Albenga”

i numeri. ieri 13 morti di cui 4 nel savonese e 2 a sanremo

Positivi totali sotto quota 17 mila
Calano i ricoveri, Intensive stabili

«Sono circa 8 mila in Liguria 
gli immunocompromessi che 
dal primo marzo, dopo aver 
completato il ciclo vaccinale, 
potranno ricevere la quarta do-
se, che sarà somministrabile a 
tutti i soggetti dai 12 anni do-
po un intervallo minimo di al-
meno quattro mesi (120 gior-
ni) dalla terza dose. Intanto in 
Liguria continua la campagna 
vaccinale anche per le prime e 
le terze dosi». Così il presiden-
te della Regione e assessore al-
la Sanità GiovanniToti ha fat-
to il punto sulla campagna vac-
cinale. «Le prime dosi sommi-
nistrate nell’ultima settimana 
sono state 2.071 e le prenota-

zioni 1.284, 333 nella fascia 
tra  i  50/59  anni,  226  tra  i  
60/69 anni, 102 tra i 70 e i 79 e 
73 per gli over 80. I prenotati 
invece nella fascia 5/11 anni 
sono 24.642 mentre in totale 
sono  907.168  le  terze  dosi  
somministrate, andando a co-
prire l’82,84% della platea che 
ha ricevuto la seconda dose da 
almeno 4 mesi». Ieri sono state 
somministrate 4875 dosi.

«La  circolazione  del  virus  
nella nostra regione invece - 
ha detto ancora il presidente 
Toti  -  continua a  diminuire.  
Gli ospedalizzati sono scesi sot-
to 500, 482, 21 in meno, con 
24 ricoverati in terapia intensi-

va. Numeri che ancora una vol-
ta confermano come i vaccini 
riescano a tutelare la nostra sa-
lute e la nostra libertà». 

Ci sono però altri 13 morti, 
che portano le vittime a 5068: 
si tratta di uomini e donne dai 
71 ai 103 anni deceduti dal 18 
al 21 febbraio. I nuovi conta-
giati sono 1681, il 10,66% dei 
15757 tamponi  effettuati  (il  
dato nazionale è 9,9%). Cala-
no sotto i 17 mila i positivi tota-
li, 16579, 894 in meno grazie a 
2562  guariti,  scendono  a  
16084, 870 in meno, i pazienti 
in isolamento domiciliare. Le 
persone  in  quarantena  sono  
3485. Le categorie che potran-

no ricevere la quarta dose di 
vaccino sono: i soggetti sotto-
posti a trapianto di organo o di 
cellule staminali ematopoieti-
che o in attesa di trapianto d’or-
gano; i pazienti sottoposti a te-
rapie a base di cellule Cart; le 
persone affette  da patologia  
oncologica o onco-ematologi-
ca in trattamento con farmaci 
immunosoppressivi o a meno 

di 6 mesi dalla sospensione del-
le cure; le persone affette a im-
munodeficienze primitive o se-
condarie a trattamento farma-
cologico; le persone sottopo-
ste a dialisi e affette da insuf-
ficienza renale  cronica  gra-
ve;  pazienti  con  pregressa  
splenectomia; persone colpi-
te da Aids. ALE.PIE. —
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L’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga 

Regione

Visite private
a prezzi più bassi
per gli atleti
guariti dal Covid

Dramma Covid: il sindaco Sasso del Verme davanti all’Hotel Garden

REPORTAGE

CORONAVIRUS

«Il Santa Maria di Misericor-
dia e il Santa Corona posso-
no  coesistere.  Un  amplia-
mento dell’ospedale  di  Al-
benga potrebbe rispondere 
alle più alte specifiche esi-
genze di quello di Pietra Li-
gure risolvendo così le ineffi-
cienze di entrambi, senza an-
dare in conflitto». 

Nella battaglia per la so-
pravvivenza del Santa Ma-
ria di Misericordia e per la 
riapertura del pronto soccor-

so interviene il presidente di 
Confcommercio Albenga ri-
cordando che «occorre ave-
re una visione culturale omo-
genea, una stretta collabora-
zione tra programmazione, 
concezione, realizzazione e 
conduzione per dare rispo-
ste chiare al territorio e ga-
rantire  la  necessaria  assi-
stenza  alla  comunità.  Me-
glio quindi progettare una 
struttura innovativa che pos-
sa essere realizzata anche at-

traverso gli strumenti conte-
nuti nel Pnrr». 

Per  Confcommercio  «i  
due ospedali rappresenta-
no per il Ponente lo snodo 
tra il sistema dei servizi ter-
ritoriali e quello dei servi-
zi sanitari». 

La  proposta  di  Lorenza  
Giudice  si  basa  quindi  
sull’opportunità  di  creare  
un ampliamento dell’ospe-
dale albenganese seguendo 
alcuni concetti fondamenta-

li:  «Progettazione  per  il  
lungo termine, flessibilità 
degli spazi in uso nel tem-
po, scalabilità con modali-
tà con la quale si dà rispo-
sta all’ospedale, in caso di 
maxi  emergenza.  Le  aree  
ad alta complessità tecno-
logica e i pronto soccorso 
sono le aree che registrano 
una crescita maggiore». 

Per Confcommercio «l’ispi-
razione  al  modello  nord  
americano  è  data  dall’evi-
dente necessità che la mag-
gior parte di pazienti necessi-
tano  di  cure  immediate,  
competenti,  avanzate.  Im-
portante quindi saper coglie-
re l’opportunità del  Pnrr e 
aprire un dibattito produtti-
vo con proposte e non solo 
con proteste». G.B. —
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Ancora in calo i positivi e i ricoverati negli ospedali della Liguria
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